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L'UNIONE DEL TRENTINO AL REGNO D'ITALIA (1810) 

IN ALCUNI DOCUMENTI DELL'EPOCA 

Il 28 febbraio 1810, con il trattato di Parigi, il Trentino (allora 

denominato « Tirolo Meridionale ;; ) veniva ceduto dal re di Baviera a 

Napoleone. Nel decreto emanato a Le Havre in data 28 maggio, l'impe-

ratore francese disponeva l'annessione del paese al Regno d'Italia con 

il nome di << Dipartimento dell'Alto Adige;;: la città di Trento ne 

diveniva il capoluogo. Nel territorio sarebbe stato introdotto il Codice 

napoleonico e tutte le altre leggi già in vigore nel Regno d'Italia, 

inoltre doveva venir costituita una Corte di Giustizia civile e criminale, 

una Camera di Commercio, un Liceo e Tribunali di prima istanza. 

Questa annessione al Regno d'Italia veniva a soddisfare le aspira-

zioni nazionali dei Trentini: Napoleone ne era ben consapevole, e non 

mancavano di sottolinearlo nei loro proclami le autorità del nuovo go-

verno. Così il Consigliere di Stato in missione a Trento Antonio 

Smancini, nel proclama pubblicato a Trento il 10 giugno 1810, dichia-

rava di provare la massima soddisfazione nell'annunciare ai Trentini 

il compimento dei loro voti. ( << Italiani per uniformità di costumi 

e di linguaggio, voi lo divenite in oggi realmente per tutti i rapporti 
sociali !! ) • 

Nell'« Avviso )) del 30 giugno successivo, pubblicato nel Foglio 

d'avvisi per il Dipartimento deH'A1to Adige ( Rovereto, 13 luglio 181 O), 

lo stesso Smancini lodava i Trentini per aver mantenuto nel corso di 

più secoli intatto il loro idioma italiano. 

Il Museo conserva nella << Sala napoleonica ;; 

documenti che pubblichiamo qui di seguito. 
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NAPO,LEONE 

PER LA GRAZIA DI DIO E PER LE COSTITUZIONI, 

IMPERATORE DE' JèRANCESI, RE D'ITALIA, 

PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO 

E MEDIATORE DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Abbiamo dec,rel!ato e dec,ret,iiamo quain:to segue: 

Art. 1. Il Tiroilo Me11idionale che Gi è stato ceduto da1LP.airticolo 3 del 
T11attato conchiuso in Par,ig1i i1l 28 febbisajo scorso fr.a Noi e 
S. M. a.l Re di Bavie1·a, è definitivamente 1r,iunito al Nos,tro 
Regno d'ltaHa. 

2. Il possesso del predetto P1aese sarà preso formalmente il 
10 g,iugno prossimo, e vi saranno iinnalzate le •armi ,de[ Regno. 

3. Il Tirolo Mer,idiona1le formerà un solo DipaT1timen1to sotto '1a 
denominazione di D!Ìpartimento deM'Alto Adige. 

4. Il Dipa11timento delil'Alto Adige sarà diviso :in t,re Distrettii. Il 
Capoluogo dctl Dipartimento sarà Trento, I Capoluoghi dei Di-
stretti, ed i ,Confini di eiascuno d'essi ver,ranno ulteriormente 
determi:naiti, soprn rapporto de[lia Commissione ch'è stat,a a 

ta1le effetto nomi11Jata. 

5. Il Codice Napoleone, e tutte le ahre Leggii e Regolamenti che 
reggono il Nostro Regno d'Italia sm·anno quan<to prima pubbli-
cati e messi in v,igore nel Di:pai,timento dell'Aho Adige. Nulla 
di meno le disposizioni deil Codice Napoleone non vi avranno 
forza di fogge, se non incominciando dail pr,imo .lugliio prossimo. 

6. Vi sa,rà nel Dipartimento dell'Alito Adige una Corte di Giu-
stizia c,ivi'le e c11imi:11ale, una Camern di Commercio, un Liceo, 
ii T,ribunaili di p11ima ,istanza, e le Giudicature di Pace che 
sa1,anno 1'.Ì!conosciute necessarie. 
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7. I Nostri Ministrii sono inoal'icati, ciascuno ,in :ciò che Jo con-
cel'ne, deLl'esecuzione del presente Decreto che sarà puhblic-ato 
ed cinseri,to nel Bohlettino delle Leg,g,i. 

Dato daU'HavTe questo dì 28 maggfo 1810. 

NAPOLEONE 

Per l'Imperatore e Re, 

Il Ministro Segretario di Stato 
A. ALDINI 

REGNO D'ITALIA 

T1·ento, li 10 Giug,no 1810 

IL BARONE DEL REGNO, 

CAVALIERE DELL'ORDINE REALE ITALIANO 

CONSIGLIERE DI STATO IN MISSIONE 

NEL TIROLO MERIDIONALE 

PROCLAMA 

Abitanti del nrnlo Meridiona~e! Oggi siete riuruiti al Regno 
d'Italia. Lo vuole IL MASSIMO DEI MONARCHI. Ve -lo annu:noia 
l'Atto solenne, di cui siete testimoni. IL GRANDE che regge fa sorte 
dell'Europa vi chiama a pai•te deUa felioità de' Suo1i Popoli. E~I,i unisce 
i vostri ag,Li •a:lti destini, cui l'1incomparabile suo genio •innalza il nome 
I>taliano. Egli assicura per sempre la vostm fe1ioità. Sotto i possenti 
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Suoi auspicii non avrete più a temere che esterni inimici ,invadano il 
vost,ro territorio, e che intestine d,i,scordie sconvolgano l'ordine sociale. 

Voi prov,aste anche pr1ima d'essere Suoi sudditi i benefici effetti 
del generoso e paterno Suo cuore. Voi vedeste ceduto a1la Ciuà di 
Trento un vasto edificio destina,to a ricovero e soilievo dell'umanità 
1anguente, e degli indigenti vostr,i concittadini. Queeti tratti di munifi-
cenza vi annunci,avano già ,H sommo beneficio di cui Sua Maestà Im-

per,iale e Reale in oggi vi ricolma. 

Leggi, Regolament,i, Lstituzio:ni, Pa,t,ri,a, tutto deve essere a voi 
comune col nostro Regino, Il Codice Napoleone, dono i,l più grande che 

il genio tutelare de' popoli abbia compa,rtito all'Italia dopo la poHtica 

sua r,igener,azione, è i1l primo che voi 1,icevete dal momento della vo-

stra unione. 

Incaricato da S.A.I. il P,r,incipe Vice-Re deH'onorevoie missione 

di preparare l'organizzazione del nuovo Dipartimento dell'Alto Adige, 

e delegato a prenderne il possesso in nome di S.M.I. e R. provo 1a 

massima compiacenza nell'annunciarvi ,il compimento de' vostri voti. 

Lta'1iani per uniformità di costumi e di rringuaggio, voi lo diveni,te in 

oggi realmente per tutti ,i rapporti socia,Ii. 

Testimonio del buon spirito che ha regnato nella massima parte 

di voi nei tempi de1la passata anm·chia, vedrovvi certamente gareggiare 

colle più antiche Provincie del Regno in fedel,tà e devozione verso il 

Sommo NAPOLEONE, in amore ed ,attaccamento verso l'ottimo Prin-

cipe Figli:o del di :lui cuore. 

Quanto sm·à per me soddisfacente inoltrare a,l Trono di S. M. 

l'Atto solenne deHa vostr,a ,riunione contrassegna,to ,dalle universali 

dimostrazioni della vostra riconoscenza. 

SMANCINI 

Bozzi 
Segretario 
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L'Idioma Italiano è l'Idioma legale del Paese ed il solo da usarsi 
in tutte [e Scritture. 

REGNO D'ITALIA 

Il Ba:rone de,l Regno, Cava:Liere deH'Ordine Reale de11a Corona di 
ferro, Consig1iere di Stato in Missione nel Dipa11timento deH'Alto Adige. 

AVVISO 

Dacchè tutto questo tratto di P,aese che ora compone il Dirpa1,ti-
mento dell'A1lto Adige fu r,iu,nito ,al T,irolo e variamente signoreggiiato 
da Princiipi Tedeschi, somma lode è derivata aUa magg,ior parte de' 
suoi abitanti da1l'aver essi rpel corso di più secoli ma11tenurto :intero il 
primo loro idioma, ch'è pur sempre st,a,to quello di .tutto :il resto d'Italia. 

Egli è dunque con p~acere ch'io annuncio foro, che questo sì caro 
idioma sarà d'ora rin poi l'idioma 1legale del Paese, ed il solo da usarsi 
in tutte le pubbliche scr,itture. 

I Magistrat,i, i Giudici, i Dicas,terj, gli Ufficj d'ogni sorte vengono 
quindi ammoni•tii, che dal giorno della pubblicazione di quest'avviso, 
tanto lia corrispondenza t,ra 1e Autmità ed Ufficj, quanto tutti g[,i atti 
pubblici dovranno farsi in Italiano. 

Da ques·t'obbl,igo resta eccettuato H solo distret.to di Bol:iiano, ove 
per facilriitare al Popolo i,l maneggio de' proprj affari in ciò che più 
davvicino lo riguarda, si mantiene pe,r ora l'uso deilla Hngua Tedesca a 
lui naturale, in t,u!Jti gl.i UHicj Municipali e Giudiziarj, siia che si 
tratti di Atti e Scritture di essi Ufficj, ovveramente di Carte prcsen-
tabiili da Priva:tL 

DaMa Residenza del Cons,igr1iern di Stato in Missione. 

Trento in que8to dì 30 Giugno 1810. 

SMANCINI 

Segretario generale 
GIANNINI 


